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1. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE

     a)   INTRODUZIONE  (Evoluzione e modificazioni del gruppo classe nel triennio,   connotazioni particolari …)
	La classe composta  da  18 alunni ( 10 femmine e 8 maschi ), proveniente tutta dalla classe quarta e  in possesso di qualifica di operatore dei servizi di ristorazione nel settore di cucina. Al gruppo classe già esistente, si è aggiunto all’inizio di quest’ ultimo anno scolastico, l’alunno Baiocco Giuseppe.
Il ragazzo proveniente da un Istituto Alberghiero di Rimini, come seconda lingua aveva studiato il Tedesco,  il consiglio di classe ha organizzato un percorso individualizzato in questa disciplina,  per permettere all’alunno di sostenere con tranquillità il normale corso di studi e l’esame di stato. 
L’alunno ha iniziato le lezioni di lingua tedesca nel mese di febbraio, grazie al progetto “Lingua e civiltà straniera” e alla data odierna, ha svolto 10 ore di lezione

e si prevedono per la fine dell’anno scolastico 16 ore totali. 
Durante il corso di studi l'attività didattica  e' stata sempre abbastanza distesa e serena, il clima che si respira in classe è tranquillo e collaborativo. 

Rispetto all'anno passato la partecipazione e' migliorata,  e' stata abbastanza soddisfacente per buona parte della classe, mentre alcuni elementi hanno manifestato un atteggiamento poco costruttivo e coinvolgente.

Gli alunni si distinguono per le diverse capacità e per il metodo di studio; nella rielaborazione personale  alcuni  risultano abbastanza sicuri ,  altri sono meno autonomi ma, se guidati, riescono a raggiungere gli obiettivi minimi.

Nello svolgimento dei programmi  sono stati adottati criteri riguardanti la formazione di un profilo professionale attento alle necessità del mondo del lavoro.

Le strategie di apprendimento messe in atto dal consiglio di classe hanno evidenziato per un piccolo gruppo una preparazione nel complesso discreta, per un altro gruppo una preparazione sufficiente e infine un altro gruppo con un livello mediocre.

Per quanto riguarda l’esposizione scritta e orale si evidenziano ancora, per la maggioranza della classe, delle difficoltà nell’uso della lingua nelle varie discipline.

Nell’area di professionalizzazione la classe ha partecipato al progetto ”Alternanza Scuola- Lavoro”.

 Le esperienze svolte nel quarto e quinto anno,in aziende Ristorative e Dolciarie del territorio, hanno infine contribuito a meglio orientare il percorso formativo dei singoli alunni, avendo loro permesso di affinare nonché acquisire maggiori competenze ed abilità operative.

Il consiglio di classe consapevole che il processo di formazione e' ancora in atto, auspica che esso possa pienamente attuarsi in tutti gli alunni, sia negli studi post diploma sia sul posto di lavoro.


   b)     LA CLASSE   5 M 
Nominativi degli alunni  e lavori interdisciplinari svolti

tesine

	ANASETTI ANDREA
	LE SPEZIE

	ANGELETTI FRANCESCO
	LA BIRRA

	ARIZAY ARDIT
	IL FORMAGGIO

	BAIOCCO GIUSEPPE
	LA RISTORAZIONE COLLETTIVA

	CARLETTI VERONICA
	IL TARTUFO

	CONTE ANNA
	IL PANE

	FALCHI ALESSIO
	IL PENTOLAME

	FILIPPONI DAIANA
	IL CIOCCOLATO

	MARINELLI GLORIA
	LE RADICI DELLA MUSICA REGGAE

	MATTEUCCI GIULIA
	IL CAFFE’

	MECARELLI LORENZO
	LA PATATA

	MENCARONI MICHELA
	LA PASTICCERIA MODERNA

	MERIGGIOLI VALENTINA
	LE TORTE NUZIALI

	METALLA IGLI
	LA CARNE

	PAGLIALUNGA ALESSIO
	LA STORIA DELLA PASTA

	PRINCIPI MICHELA
	GLI ORTI

	SCALI NOEMI
	IL GIAPPONE

	VIRILI MASCIA
	IL VINO


  c)     IL CONSIGLIO DELLA CLASSE     5 M 1
	Nome e cognome dei docenti
	Disciplina
	totale ore curricolari

	1) Rossini Maria Letizia
	ITALIANO
	122

	2) Rossini Maria Letizia
	STORIA
	66

	3) Dorazi Annamaria
	LINGUA INGLESE
	99

	4) Valeri Silvia
	LINGUA FRANCESE
	99

	5) Pagliari Sonia 
	MATEMATICA
	99

	6)
Michelini Sandro
	RISTORAZIONE
	99

	7)
Rossi Roberta
	ALIMENTI E ALIMENTAZIONE
	99

	8)
Biscetti Claudio
	LEGISLAZIONE DELLA RISTORAZIONE
	66

	9)
Piantoni Alberto
	ECONOMIA E GESTINE DELLE AZIENDE RISTORATIVE
	132

	10)
Gorietti Daniela
	EDUCAZIONE FISICA
	66

	11)
Venturini Francesco
	RELIGIONE
	33

	12) )Micheli Angela
	SOSTEGNO
	


1 Questa scheda fornisce alla commissione informazioni sul gruppo di docenti della classe e ​sui tempi di insegnamento rispetto al monte ore totale. È possibile fare un conto del totale molti​plicando 30 o 33 settimane per il numero di ore settimanali.

e) PROFILO PROFESSIONALE DELL’INDIRIZZO

 Il tecnico dei servizi di ristorazione, oltre a possedere una cultura di base supportata 

da sufficienti capacità linguistiche,è il responsabile dell’attività di

ristorazione nelle varie componenti in cui essa si articola,in rapporto anche alla 

specifica tipologia di struttura ristorativa in cui opera.

E’ in possesso di specifica professionalità e di conoscenze tecniche ed organizzative 

facilmente rinnovabili e flessibili da spendere nel settore in cui si trova ad operare.

Impronterà il suo comportamento all’autocontrollo,alla tolleranza ed al senso della

responsabilità.

2. PERCORSO FORMATIVO SEGUITO DALLA CLASSE
     a)   Obiettivi trasversali effettivamente raggiunti (conoscenze, competenze, abilità)
	Nella programmazione didattica effettuata dal consiglio di classe ad inizio d'anno scolastico sono stati posti i seguenti obiettivi formativi, cognitivi e operativi: 

 obiettivi formativi: 

cogliere il valore della vita propria e altrui, 

conoscere ed accettare principi e convenzioni che regolano il vivere sociale, 

potenziare il senso di autonomia e di autocontrollo, potenziare le capacità di autovalutazione e di orientamento. Tali obiettivi si ritengono sostanzialmente raggiunti.
obiettivi cognitivi: 

le competenze nelle abilità linguistiche risultano nell’ambito della accettabilità, pur rimanendo alcune incertezze, risultano essenziali la conoscenza e l’uso dei linguaggi specifici, così come la capacità di analisi e di sintesi. 

obiettivi operativi: 

la classe ha conseguito ottime capacità di professionalità, rispondendo ai bisogni reali. Ha dimostrato disponibilità e ampia collaborazione nelle attività proposte.

Il metodo di studio è globalmente accettabile.

Il consiglio di classe, dopo ampia discussione, sottolinea che gli obiettivi sopra elencati sono stati raggiunti per gran parte della classe.
	


b) Contenuti / argomenti di carattere pluridisciplinare:

	Materie:

Alimenti e Alimentazione – Inglese – Francese :

Argomento: l’ alimentazione equilibrata- dieta mediterranea –  malattie legate ad una cattiva alimentazione

	Materie:     

Alimenti e Alimentazione – Matematica

Argomento: Lettura e interpretazione di grafici statistici legati a problematiche dell’alimentazione.

Materie:

Italiano – Francese
Argomento: I Poeti Maledetti




    c)   Area di professionalizzazione: alternanza scuola-lavoro:
	Per lo sviluppo delle competenze Professionali è stato significativo il percorso di Alternanza Scuola- Lavoro che si è sviluppato nel biennio conclusivo mediante le attività di stage in aziende del settore (Ristoranti e Pasticcerie) del territorio.
Gli stage sono stati effettuati per 5 settimane di cui 3, alla fine del quarto anno di corso e due all’inizio del quinto, per un totale di 200 ore.
Inoltre gli studenti hanno partecipato ad alcuni incontri con esperti del settore e ad una lezione di cucina molecolare a cui ha seguito una cena didattica con applicazione pratica di quanto appreso.

L’articolazione dell’orario, nel corso del corrente anno scolastico, è stata strutturata per consentire agli studenti delle classi quarte e quinte di effettuare attività pratica di cucina presso i laboratori di Acquavogliera ogni due settimane.

Gli alunni in tale attività si sono distinti per interesse, impegno e puntualità. 


d) Progetti e attività particolarmente significativi: 

	Conferenza di educazione alla legalità del Presidente della Camera On. G. Fini.



	“Il giorno della memoria” con la testimonianza del sopravvissuto Mario Limentani presso l’auditorium.

	Sigep di Rimini(mostra mercato della gelateria e pasticceria).

	Progetto relativo al “Primo Soccorso” con la partecipazione della Croce Rossa.

	Incontro con lo Chef Sandro Masci del “Gambero Rosso”.

	Film Festival popoli e religioni.

	.Progetto Cioccolentino.

	Spettacolo teatrale “Rosso caffè” presso il teatro Secci di Terni in occasione del “Giorno della Memoria"
Incontro di Orientamento con una rappresentanza dell’Esercito Italiano.

Incontro con la Guardia di Finanza.

Lezione di cucina molecolare con lo Chef. D. Aprile.

Progetto “El Alamein”.

Incontro con i “Centri per l’Impiego” della Provincia di Terni.




3. SIMULAZIONI PROVE D’ESAME  
· Simulazioni 1ª prova e relative griglie di valutazione (numero e tipologia delle prove effettuate ed eventuale motivazione delle scelte)
	

	n. 2  prove di simulazione d’esame. Disciplina ITALIANO v. allegati

	


· Simulazioni 2ª prova e relative griglie di valutazione (numero delle prove effettuate ed eventuale motivazione delle scelte)
	

	n. 2  prove di simulazione d’esame. Disciplina ALIMENTI e ALIMENTAZIONE
 v. allegati

	


· Simulazioni 3ª prova e relative griglie di valutazione (numero e tipologia delle prove effettuate ed eventuale motivazione delle scelte)
	Sono state effettuate due simulazioni tipologia  B + C : quattro domande con risposta a scelta multipla e due a risposta aperta per ogni disciplina.

Le discipline coinvolte sono state : 1°Simulazione: Inglese- Matematica - Economia – Francese e Tedesco.

2° Simulazione: Inglese- Francese e Tedesco- Legislazione- Ristorazione


· Simulazione del colloquio d'esame (a campione) e relativa griglia di valutazione (modalità di conduzione del colloquio – osservazioni)
	Non è stata effettuata nessuna simulazione del Colloquio.


Si allegano i testi delle prove somministrate e le griglie di valutazione utilizzate.
4. ALLEGATI  
a) Programmazione annuale del consiglio di Classe
b) Percorsi formativi disciplinari
c) Programmi svolti
d) Simulazione prove d'esame (testi) e griglie
e) Criteri e griglie di valutazione del Consiglio di Classe
f) Verbale dello scrutinio finale

Il Consiglio di Classe:

	DOCENTE
	DISCIPLINA
	

	
	
	FIRMA

	1)  Rossini Maria Letizia
	ITALIANO
	

	2) Rossini Maria Letizia
	STORIA
	

	3)  Dorazi
	LINGUA INGLESE
	

	4)  Valeri Silvia
	LINGUA FRANCESE
	

	5)  Pagliari Sonia 
	MATEMATICA
	

	6)
 Michelini Sandro
	RISTORAZIONE
	

	7)
 Rossi Roberta
	ALIMENTI E ALIMENTAZIONE
	

	8) 
Biscetti Claudio
	LEGISLAZIONE DELLA RISTORAZIONE
	

	 9)  Piantoni Alberto
	ECONOMIA E GESTINE DELLE AZIENDE RISTORATIVE
	

	10)  Gorietti Daniela
	EDUCAZIONE FISICA
	

	11)  Venturini Francesco
	RELIGIONE
	

	12)  Micheli Angela
	SOSTEGNO
	


Terni, 15/05/2013

                                                                                        Il Dirigente Scolastico










        ( Prof. Giuseppe METASTASIO
)
	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura del prof. VENTURINI FRANCESCO                                     docente della  classe 5M

per la disciplina Religione Cattolica


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	IL DIAVOLO
	Sufficiente

	Di che diavolo si parla
	Sufficiente

	Il diavolo esiste?
	Sufficiente

	Le presenze demoniache
	Sufficiente

	La possessione diabolica
	Sufficiente

	La magia e le sue forme


	Sufficiente

	Il ritualismo satanico
	Sufficiente

	I TESTIMONI DELLA FEDE CRISTIANA
	Sufficiente

	Giovanni Paolo II: la biografia
	Sufficiente

	Giovanni Paolo II: L’uomo
	Sufficiente

	Giovanni Paolo II: Il sacerdote
	Sufficiente

	Giovanni Paolo II: Il vescovo
	Sufficiente

	Giovanni Paolo II: Il Papa
	Sufficiente

	Padre Pio: la biografia
	Sufficiente

	Padre Pio: l’uomo
	Sufficiente

	Padre Pio: le stimmati
	Sufficiente

	Padre Pio: le difficoltà
	Sufficiente

	Padre Pio: la beatificazione
	Sufficiente

	Il Sangue e la Fede: i martiri
	Sufficiente


METODI UTILIZZATI:

	Lettura e comprensione del testo

	Lezione frontale e dialogata

	Schematizzazione e semplificazione degli argomenti

	Visione di filmati

	


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	Libro di testo

	Video/filmati

	

	

	


Libro Di Testo

	Tracce

	

	


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	Aula

	


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n.  1 ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n. 33 ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n. 26 ore.
CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

	Abilità orali: capacità di comprensione e produzione sia in ambito quotidiano che professionale; proprietà e correttezza di linguaggio.

	Abilità scritte: comprensione e produzione scritta.

	

	

	


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati:

· n.  _____________   prove scritte tradizionali

· n. ______________ prove orali tradizionali

· n. _____ prove strutturate e/o semistrutturate  monodisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. _____ prove strutturate e/o semistrutturate  pluridisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. ______  simulazioni di I  o II   o   III prova 

· n.  __________  ricerche/relazioni/lavori di gruppo

· n . _ 1__________   altro.

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Il profitto è nel complesso Sufficiente
	Data 14 maggio 2013
	Firma del docente

____________________________________




	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura della  prof. ssa  ROSSINI MARIA LETIZIA  docente della  classe  5 M

per la disciplina  ITALIANO


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	L’età del Realismo:  dal romanzo naturalista al Verismo italiano , la  poetica del Verga e le differenze con il Naturalismo zoliano,. Incontro con l’opera: “I Malavoglia”.   


	Discreto

	L’età dell’imperialismo: linee generali della cultura italiana ed europea, la cultura scientifica,la cultura filosofica: la scoperta dell’inconscio, Freud e la psicoanalisi.  
	Sufficiente

	La crisi del positivismo e l’avvento del Decadentismo europeo.

Charles Baudelaire “Corrispondenze” e la nascita del Simbolismo. I “Poeti maledetti”francesi.
	Cenni      

	Il Decadentismo  italiano: la crisi della ragione,la nascita della psicanalisi,la mancanza di fede. Le due linee del Decadentismo italiano.
	    Discreto

	G. Pascoli, il poeta dell’inconscio: la vita e la poetica. Lo stile, le tematiche. La poetica del” fanciullino.”


	
     Buono
 

	Da  Myricae:  ,“ X Agosto”.

Dai Canti di Castelvecchio: “La mia sera”, “il Gelsomino notturno”  
	                 Buono

	G. D'Annunzio: la biografia, la poetica :  estetismo e panismo . 

Da Alcyone: “La pioggia nel pineto”
	Discreto

	Il romanzo di fine Ottocento: l’evoluzione del genere, il ruolo del protagonista.

La vita come opera d’arte: “Il piacere” di G. D’Annunzio, “Il ritratto di Dorian Gray “ di O. Wilde.  
	    Buono

	L’età della crisi: il romanzo europeo di primo Novecento,quadro generale, da Joyce a F. Kafka , la dissoluzione delle strutture narrative e il “flusso di coscienza” 
	                Sufficiente

	I. Svevo : il pensiero e la poetica, i primi romanzi e il “caso Svevo”.* Focus opera: “La Coscienza di Zeno”.   
	                

	L. Pirandello: la biografia, la visione del mondo, il contrasto tra vita/forma ,il sentimento del contrario, le novelle. Dai romanzi: “Il fu Mattia Pascal” “Uno nessuno e centomila”. La riforma del teatro.
	Discreto

	La poesia delle avanguardie:   caratteri generali, G. Apollinaire e il calligramma “Paesaggio”, T.  Tzara ed il Dadaismo, V. Majakovskij  , il Futurismo italiano e il “Manifesto del Futurismo” di F T. Marinetti “Bombardamento”  
	Discreto

	La poesia in Italia, le principali linee di sviluppo, la linea “novecentista”, l’Ermetismo e la “poesia pura”
	Sufficiente

	G. Ungaretti :le tre fasi della sua vita e dell’opera . Focus opera “L’allegria”, lo stile , i temi, la rivoluzione metrica.
	    Buono

	Dal Porto sepolto: “Veglia,” “ Fratelli”, ”

Da “Sentimento del tempo”: “L’isola”
	           Buono

	La linea antinovecentista,* E. Montale: la vita, la visione del mondo,i temi delle prime tre raccolte e la tecnica del correlativo “oggettivo”.
	

	Da* Ossi di seppia: “Meriggiare pallido e assorto”, “ Spesso il male di vivere ho incontrato”, “Casa sul mare”
	


Si fa presente che gli argomenti con asterisco saranno oggetto di studio dopo il 15 Maggio
METODO UTILIZZATO

	La ricostruzione storiografico/letteraria è proceduta in modo lento, a causa della scarsa capacità degli alunni di adeguarsi ad un metodo di lavoro più analitico e rigoroso. Inizialmente  la classe appariva poco motivata allo studio della disciplina ed  in possesso di modalità di lavoro piuttosto carenti. La prima parte del quadrimestre è trascorsa nel tentativo di abituare gli alunni ad avvicinarsi ai movimenti letterari in modo più consapevole,senza trascurare i legami con l’evoluzione storico politica coeva. Inoltre si è proceduto a rafforzare le capacità di produzione scritta all’interno di un laboratorio di scrittura volto ad acquisire le tecniche dell’articolo giornalistico,del saggio breve ,del tema e dell’analisi testuale; con la puntuale correzione degli elaborati scritti. A tal fine si sono resi necessari numerosi interventi anche individualizzati, allo scopo di aiutare gli alunni a superare le carenze linguistiche individuali ed a  comprendere le modalità ,piuttosto complesse , previste per la prima prova  dell’esame di stato.

Costante è stato il richiamo alla contemporaneità.    

	Lettura guidata, analisi del testo,laboratorio di scrittura. .

	Soste in itinere. Discussioni.

	Studio personale

	Verifiche scritte


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	Libro di testo, appunti dell’insegnante, schemi e mappe concettuali, materiali fotocopiati da riviste specializzate. 

	Letture di brani di testi narrativi.


Libro Di Testo

	Magri Vittorini “Impronte, storia e testi della letteratura” il Novecento . Editore Paravia 


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	I vari contenuti sono stati suddivisi in moduli. Si sono resi necessari degli aggiustamenti e dei tagli in itinere; frequenti sono state le pause di approfondimento e di recupero.  


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n.  4 ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n.  132 ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n.  105 ore.

CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:
	Per la valutazione  ho  tenuto conto dei seguenti parametri: frequenza,partecipazione,interesse,impegno e 

	Profitto, tenendo sempre presente per ciascun alunno la situazione di partenza e la progressione dell’ap-

	apprendimento.

	Per le prove scritte si sono adottati i criteri conformi alla griglia di valutazione concordata nella riunione 

	per materia e dal Collegio docenti. Nelle verifiche orali si è valutata la capacità di espressione,di analisi

	e di sintesi degli argomenti presentati ,con  una particolare attenzione alla  capacità di rielaborazione personale dei contenuti.


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati per ogni quadrimestre:

· n. DUE  prove orali tradizionali

· n. UNA prova scritta (semistrutturate  monodisciplinari e trattazione di argomenti); 

· n.  DUE simulazioni di  I prova ( nel II quadrimestre)

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Sia la risposta della classe alle attività didattiche proposte, che i risultati conseguiti, appaiono diversificati sulla base dell’impegno dimostrato. Un piccolo numero di alunni , nel corso di questo anno, ha lavorato con serietà ,dimostrando discrete conoscenze e competenze adeguate; un secondo gruppo, pur incontrando difficoltà nell’applicazione sistematica allo studio e nella preparazione delle prove scritte, ha dato prova di buone capacità di recupero, conseguendo un sufficiente livello di rielaborazione autonoma; un gruppo molto limitato di alunni ha lavorato in modo incostante e talora superficiale.     
	      Terni, 15/05/2013
	Firma del docente

____________________________________




	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura della  prof. ssa  ROSSINI  MARIA LETIZIA  docente della  classe  5 M

per la disciplina  STORIA


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	Linee principali del processo di unificazione nazionale , l’Italia risorgimentale ed i problemi dell’Italia unita, la lotta al “Brigantaggio”
	
       Buono
      

	La Destra storica
	       Sufficiente

	La Sinistra al potere
	       Sufficiente

	Lo sviluppo industriale italiano
	       Discreto

	L'età giolittiana: suffragio universale e Patto Gentiloni
	                     Discreto

	Il mondo alla vigilia della I guerra mondiale: la triplice alleanza e l’espansione  coloniale. 
	                  buono

	La prima guerra mondiale : cause, la prima e la seconda fase della guerra. L'entrata in  guerra dell'Italia , la polemica tra interventisti e neutralisti.
	                   Buono

	L’Italia dalla neutralità all’intervento. La svolta del  1917
	                   Buono

	I trattati di pace e la nuova carta europea.

Il difficile dopoguerra
	Discreto

	Il biennio rosso in Europa e in Italia. La repubblica di Weimar.
	Discreto

	Cause del totalitarismo in Europa:  Il Fascismo ed Il Nazismo, analogie e differenze. La cultura, la scuola, le comunicazioni di massa., l’economia.  
	                   Buono

	Il regime Stalinista
	                   Cenni



	La seconda guerra mondiale: i primi anni di guerra*
	

	La sconfitta dell'Asse e la fine della guerra*
	

	Verso la pace e il nuovo assetto dell'Europa*
	


Si fa presente che gli argomenti con asterisco saranno trattati dopo il 15 maggio.

METODO UTILIZZATO

	Alla lezione frontale si è affiancata la necessità di un dialogo continuo, al fine di stimolare l’acquisizione  di un approccio maggiormente ragionato e consapevole dei fatti storici, colti nelle loro relazioni causali. Si è dunque privilegiato un percorso di tipo qualitativo,il più possibile interdisciplinare volto ad un costante richiamo alla contemporaneità. 

	Si sono svolti collegamenti interdisciplinari al fine di agevolare la preparazione delle tesine sui seguenti argomenti: “regimi totalitari e avvento della società di massa: nascita ed affermazione dei regimi totalitari ”,la classe ha partecipato al progetto” EL ALAMEIN”, tenuto in biblioteca dalla professoressa Patumi.

	La classe ha dimostrato scarsa propensione  per uno studio ragionato dei complessi fattori storico/politici che caratterizzano il Novecento, non sempre dunque, nonostante i numerosi stimoli, gli alunni hanno risposto con la necessaria serietà ed applicazione alle attese dell’insegnante, pertanto, per un gruppo di alunni, il risultato ottenuto non è del tutto soddisfacente.

Si è ritenuto necessario ridurre il programma previsto all’inizio dell’anno e procedere a numerose pause di approfondimento.


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	Libro di testo, fotocopie, articoli di giornale.


Libro Di Testo

	“Tutto storia. Il Novecento”.           Edizione    Archimede


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	Le lezioni si sono tenute esclusivamente in aula.. Si è reso necessario dedicare molto tempo al rafforzamento del metodo di studio,all’acquisizione del lessico specifico e della capacità di compiere semplici valutazioni personali; pertanto il programma previsto inizialmente non è stato completato. 


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n.  2 ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n.  66 ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n  55.   ore

CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:
	Per la valutazione  si è tenuto conto dei seguenti parametri: frequenza,partecipazione,interesse,impegno e 

	profitto tenendo sempre presente per ciascun alunno la situazione di partenza e la progressione dell’ap-

	-prendimento in riferimento ai criteri deliberati dal Collegio docenti, dalla riunione per materie e 

	dal Consiglio di classe preposto alla programmazione e valutando la capacità di espressione e di 

	Rielaborazione comparativa del passato con il presente.


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati per ogni quadrimestre:

· n.2  prove orali tradizionali

· n.  due prove scritte (semistrutturate   e trattazione di argomenti); 

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Nonostante le iniziali difficoltà, nella fase finale del secondo quadrimestre ,la classe ha dimostrato maggiore impegno nel seguire le indicazioni e gli orientamenti suggeriti dall’insegnante, riuscendo ad acquisire una migliore capacità di esposizione ed un approccio maggiormente ragionato e consapevole dei fatti storici,colti anche nelle loro relazioni causali. Ciononostante permangono difficoltà, in un gruppo di alunni, nell’uso del linguaggio specifico e nell’esposizione orale.
	      Terni,15/05/2013
	Firma del docente

____________________________________




	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura del prof. Pagliari Sonia docente della  classe_5M

per la disciplina _MATEMATICA 


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI 
	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello 

di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

solo cenni

	FUNZIONI REALI DI VARIABILE REALE:

· definizione di funzione in una variabile

· grafici di funzioni elementari

· determinazione dell’insieme di esistenza di una funzione algebrica (razionale intera e fratta)

· determinazione degli intervalli di positività e di negatività di una funzione algebrica (razionale  intera e fratta) 

· determinazione delle intersezioni del grafico della funzione con gli assi cartesiani

· lettura di un grafico (reperimento di tutti gli elementi caratteristici compresa la valutazione dell’andamento della funzioni agli estremi del campo di esistenza come approccio al concetto di limite)
	Buono

	I  LIMITI:

· nozione intuitiva di limite;

· limite destro e limite sinistro di una funzione;

· operazioni sui limiti

· forme indeterminate 0/0; (/(; (-(; 

· applicazioni dei limiti alla rappresentazione grafica delle funzioni
asintoti (orizzontale, verticale e obliquo).
	Discreto



	IL CONCETTO DI DERIVATA:

· definizione di rapporto incrementale;

· definizione di derivata di una funzione;

· significato geometrico della derivata di una funzione; 

· derivata di alcune funzioni elementari

· algebra delle derivate, le operazioni nella derivazione

	Discreto



	APPLICAZIONE DEL CALCOLO DIFFERENZIALE:

· determinazione degli intervalli nei quali una funzione è crescente o

      decrescente;

· ricerca dei punti di massimi e di minimo, assoluti e relativi, di una

      funzione;

· concavità di una curva;

· cenno ai flessi di una curva

· disegno del grafico di una funzione algebrica razionale intera o fratta:


	Discreto




METODI UTILIZZATI:

	La metodologia di lavoro ha previsto un ampio uso ,in lezioni frontali, di schematizzazioni per facilitare l’approccio alla teoria, richiami dei prerequisiti necessari, riferimenti ai paragrafi del libro di testo riguardanti l’argomento trattato, numerosi esercizi tipo svolti in classe. Sono state proposte molte attività di recupero attraverso lo studio guidato ed esercitazioni di gruppo in classe. 

I diversi argomenti sono stati introdotti avendo come obiettivo di fondo il reperimento degli elementi utili alla rappresentazione  grafica di funzioni razionali intere e  fratte su di un piano cartesiano. 

D’altro canto è stata potenziata la lettura di grafici con l’intento di contribuire alla comprensione di fenomeni riguardanti discipline legate in particolare all’ambito professionale.

Tutti i teoremi che fanno da supporto allo svolgimento degli esercizi sono stati solamente citati e non dimostrati. 


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	Lavagna,  appunti, computer

Libro di testo: DODERO NELLA / BARONCINI PAOLO/ MANFREDI ROBERTO

ARGOMENTI DI MATEMATICA (GLI) IPC 3 U GHISETTI & CORVI EDITORI

 


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	Le lezioni sono state svolte utilizzando l’aula ordinaria. 



	I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n.  3 ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n. 90 ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati  ad oggi sono stati:

b1) n. 66 ore.



CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

	Si è ritenuta sufficiente la conoscenza di definizioni, regole  espresse con linguaggio non eccessivamente formalizzato ma corretto, la capacità di elencare le proprietà di una funzione attraverso la lettura del suo grafico. E’ stata considerata superiore alla sufficienza l’applicazione sicura di procedure di calcolo (ricerca guidata  degli elementi base da riportare nel grafico di una funzione razionale intera e fratta) e l’utilizzazione significativa di determinate competenze in situazioni in cui interagiscono più fattori e si debba individuare una particolare strategia risolutiva. 


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati:

· n  4(1° quadrimestre)+3(2°quadrimestre)  prove scritte tradizionali di cui 2 prove strutturatae/o semistrutturate  monodisciplinari ( a risposte multiple e aperte) 

· n. 2(1° quadrimestre)+2(2°quadrimestre)   prove orali tradizionali

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Il livello di raggiungimento degli obiettivi è naturalmente diverso nell’ambito della classe : un 25% ai limiti della sufficienza, un 20% più che sufficiente , un 45% buono ed infine un 10% ottimo. 

Coloro che hanno raggiunto un profitto ai limiti della sufficienza, pur limitati da molte lacune pregresse nel calcolo algebrico hanno acquisito sufficienti capacità intuitive nell’analisi degli elementi fondamentali dello studio del grafico di una funzione dando prova di buona volontà e impegno. Vivace la partecipazione del gruppo che meglio ha raggiunto gli obiettivi formativi. Gli obiettivi minimi da raggiungere per ottenere la sufficienza sono stati: la conoscenza e la capacità di utilizzare gli strumenti matematici utili allo studio e al disegno del grafico di una funzione razionale fratta semplice.

Il profitto nel complesso è  discreto.
Data15 maggio 2013_                                                       Firma del docente

                              Pagliari Sonia

	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

A cura del prof. DORAZI ANNAMARIA docente della  classe  5 M

per la disciplina  LINGUA INGLESE


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).
	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello approfondimento:

buono/discreto/sufficiente 

Solo cenni

	Drinking Tea: just a British habit?
The history of tea
	discreto

	Tea arrives in England
	

	Afternoon tea in England
	

	Tea cuisine
	

	Tea in Britain today
	

	Coffee
	discreto 

	Coffea Arabica and Coffea Robusta


	

	Cocoa
	

	The golden grains of life: cereals
	

	Pasta: An Italian Passion?
	

	Where does Pizza come from?
	discreto



	The breadeaters ( bread and its history)
	

	All the world loves potatoes
	

	The world of wine: drinking wine
	discreto 

	Modern wine

Choosing wine
	

	How to read a label
	

	European wines: France and Germany
	

	The history of beer

Pubs
	discreto

	Spirits: Scotch whisky
	

	Rum and Jamaica
	

	Food and health: the food pyramid
	

	The Mediterranean diet
	

	Food intolerances
	


METODI UTILIZZATI
	Lettura e comprensione del testo,seguita dalla  lezione frontale e successivamente dal coinvolgimento diretto della classe nella riesposizione dei contenuti. Gran parte degli   argomenti sono stati schematizzati e semplificati 


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:
	Libro di testo con l'aggiunta di schemi.




Libro Di Testo
	BETWEEN COURSES               ed. HOEPLI


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:
Spazi: 
	Aula




I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n.  3 ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n. 99 ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

 n 80    ore al 15 maggio 2013
CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:
ABILITA’ ORALI:
· Capacità di comprensione e interazione sia in ambiti di lavoro che nel quotidiano

· Proprietà e correttezza grammaticale

· Pertinenza logico-espositiva e di registro
ABILITA’ SCRITTA:

      -     Si veda matrice di valutazione per la terza prova scritta allegata

STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI
· n. 6   prove scritte tradizionali

· n. 4 prove orali tradizionali 

· n. 2  simulazioni di   III  prova 
OBIETTIVI RAGGIUNTI:

La classe è apparsa, nel corso dell'anno, disponibile al dialogo scolastico e collaborativa. Per quanto riguarda le competenze acquisite, si può dire che il livello non è del tutto omogeneo: alcuni alunni mostrano di avere conoscenze di base più solide rispetto ad altri che risultano fragili e lacunosi. A tal proposito ho ritenuto opportuno schematizzare e semplificare gli argomenti che man mano venivano proposti , rispondendo così  alle richieste fatte dagli stessi studenti e   agevolandoli nello studio e nell'acquisizione dei contenuti. Frequenti sono state le verifiche formative orali allo scopo di stimolare e sollecitare i singoli alunni ad esporre in modo autonomo e completo  gli argomenti proposti, insistendo soprattutto su coloro che sono apparsi più impacciati ed insicuri. Sebbene prevalga un metodo di studio ripetitivo, quasi tutta la classe ha conseguito risultati  sufficienti.

Allegati:

· simulazioni di terza prova

	Data 15 maggio 2013
	Firma del docente

____________________________________




	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura del prof. ssa VALERI  SILVIA  docente della classe 5°M 

per la disciplina LINGUA FRANCESE


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff.

Solo cenni

	Revisione di argomenti linguistici: funzioni comunicative più importanti,  verbi, argomenti di carattere morfosintattico
	Quasi sufficiente

	Les obligations et les droits dans la restauration
	Sufficiente

	L’Alsace
	                 Buono

	La Lorraine
	Sufficiente

	Les modes de conservation
	                 Discreto

	Les méthodes de conservation modernes
	Sufficiente

	La Champagne


	                Discreto

	La diffusion de la vigne
	                Discreto

	Le Champagne. La méthode champenoise


	                 Discreto

	La Provence. L’huile d’olive.
	Sufficiente

	Attività  di ascolto e comprensione relative ad argomenti riguardanti la gastronomia, i cibi e le bevande
	Sufficiente

	Attività di analisi e sintesi di testi sulla ristorazione,  la gastronomia, i cibi e le bevande
	Sufficiente


METODI UTILIZZATI:

	Prevalentemente lezione frontale aperta al dialogo in classe.

	Lezione interattiva e partecipata

	Lettura, analisi, schematizzazione  e sintesi sia   orale che scritta di testi inerenti le tematiche  di indirizzo


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	Libro di testo, fotocopie, schemi alla lavagna.


Libro Di Testo

	Escapades gourmandes  di B. Monaco e A. Bailly     Eurelle edizioni


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	Le lezioni si sono tenute esclusivamente in aula.


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n. 3 ore settimanali 

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n°  71  ore 

CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

	Per la valutazione ho tenuto conto dei seguenti parametri: frequenza,partecipazione,interesse,impegno e 

	profitto tenendo sempre presente per ciascun alunno la situazione di partenza e la progressione dell’apprendimento

	Per le prove scritte si sono adottati i criteri conformi alla griglia di valutazione concordata nella riunione 

	per materia e dal Collegio docenti. Nelle verifiche orali si è valutata la capacità di espressione,di analisi

	nonché la conoscenza degli argomenti di civiltà.


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati per ogni quadrimestre:

· n. DUE prove orali tradizionali

· n. TRE prove scritte  (risposte aperte a partire dalla comprensione di un testo e/o questionari a scelta multipla. n. 

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Gli alunni si orientano nella comprensione sia orale che scritta, cogliendo il senso generale di un testo.

La conoscenza degli aspetti morfosintattici è superficiale

L’ espressione personale sia orale che scritta risulta un po’ incerta per un piccolo gruppo di alunni.

La conoscenza degli argomenti di civiltà è sufficiente .

Il profitto è nel complesso SUFFICIENTE

	Terni, 15/05/2013
	Firma del docente

Prof.ssa Valeri Silvia




	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura del prof.SSA ROSSI ROBERTA docente della  classe  5°M

per la disciplina  ALIMENTI E ALIMENTAZIONE


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato
	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	Igiene degli alimenti 

Contaminazioni biologiche

· Microrganismi : caratteristiche  strutturali dei virus e dei batteri. 

· Fattori che influenzano lo sviluppo dei batteri: temperatura, tempo, ossigeno umidità ,pH

· Tossinfezioni alimentari: modalità con cui i batteri provocano le tossinfezioni (infezioni, intossicazioni, tossinfezioni in senso stretto),come avviene la contaminazione, DIM.

· Principali tossinfezioni: salmonellosi, intossicazione stafilococcica, botulismo, tossinfezione da Clostridium perfringens, epatite A.

· Muffe, parassitosi alimentari (Tenia solium- Anisakis- Toxoplasmosi).

· Contaminazioni chimiche: contaminazioni da metalli (piombo e mercurio), contaminazione da contenitori per alimenti, contaminazione da pesticidi,  contaminanti da prodotti veterinari.

· Contaminazioni fisiche : contaminazione particellare

Igiene nella ristorazione e qualità alimentare

· Igiene negli ambienti di lavoro…………………………………….

· Igiene del personale………………………………………………..

· Pulizia dei locali…………………………………………………….

· Frodi alimentari……………………………………………………..

· Il sistema HACCP……………………………………………………

La conservazione

· Fattori di alterazione degli alimenti…………………………………

· Metodi fisici di conservazione (refrigerazione,congelamento, surgelazione, pastorizzazione, sterilizzazione classica e UHT, salagione, essiccazione, modificazione dell’atmosfera)………….

· Metodi di conservazione chimici (additivi chimici naturali: olio, aceto, sale, zucchero), fisico-chimici ( affumicamento)e biologici  (fermentazione)…………………………………………………..


	· Discreto

· Discreto

· Discreto

· Discreto

· Discreto

· Discreto

· Discreto

· Discreto

· Discreto

· Discreto

· Sufficiente

· Discreto

· Discreto

· Discreto

· Discreto        

	Additivi alimentari “volontari”

· Le principali classi di additivi (coloranti, antimicrobici, antiossidanti, emulsionanti)

· Il concetto di DGA…………………………………………………..

Alimentazione equilibrata

· Bilancio energetico……………………………………………………

· Fattori che influenzano il fabbisogno energetico totale……………….

· Valutazione dell’adeguatezza del peso corporeo negli adulti (indice di massa corporea- circonferenza vita)………………………………..

· Ripartizione dei principi nutritivi……………………………………..

· Ripartizione dei pasti………………………………………………….

· Piramide alimentare…………………………………………………..

· Dieta mediterranea…………………………………………………….

· Dieta vegetariana……………………………………………………..

· Obesità……………………………………………………………

· Diabete…………………………………………………………….

· Aterosclerosi………………………………………………………

· Ipertensione………………………………………………………….


	· Sufficiente

· Sufficiente

· Sufficiente

· Sufficiente

· Sufficiente

· Sufficiente

· Sufficiente

· Sufficiente

· Sufficiente

· Sufficiente

· Sufficiente

· Sufficiente

· Sufficiente

· Sufficiente


METODI UTILIZZATI

	Lezioni frontali, lezioni interattive, lezioni di ritorno-rinforzo per gli alunni in difficoltà, dibattiti del gruppo-classe.

Approccio “per problemi” per favorire l’apprendimento attivo dei contenuti.


MEZZI (STRUMENTI )UTILIZZATI:

	Libro di testo

Fotocopie


LIBRO DI TESTO

	A. Colli –P.Rossi- F. Marzatico Ed. Caldarini

 Viaggio negli alimenti


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO

	L’attività didattica è stata svolta nell’aula ordinaria




I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n. 3 ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n. 99  ore annuali

I tempi effettivamente utilizzati sono stati: 

      b1) n.    ore
CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

	La valutazione è stata effettuata attraverso periodiche prove di verifica, sia orali che scritte, tenendo conto delle potenziali attitudini degli allievi, della partecipazione e del grado di interesse dimostrato.

Mi sono attenuta alla griglia di valutazione approvata dal consiglio di classe.




STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

Sono stati utilizzati:

· n.     prove scritte tradizionali

· n.  2  prove orali tradizionali

· n.  3  prove strutturate e/o semistrutturate  monodisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. _____ prove strutturate e/o semistrutturate  pluridisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n.  2   simulazioni di I  o II   o   III prova 

· n . ___________   altro.

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Gli alunni hanno sempre tenuto un comportamento corretto e responsabile, la partecipazione all’ attività didattica e l’impegno sono apparsi soddisfacenti .Nel corso del triennio è migliorata la comprensione razionale dei contenuti proposti mentre permangono, in alcuni alunni, difficoltà nell’organizzazione del pensiero e nell’esposizione corretta di esso.

Il profitto è nel complesso   più che sufficiente.
· Allegati:  n.  2   simulazioni di II prova    

	Data_Terni, 15/05/2013
	Firma del docente

____________________________________




PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

Anno scolastico 2012/2013

a cura del prof. CLAUDIO BISCETTI docente della classe V sez. M

per la disciplina LEGISLAZIONE DELLA RISTORAZIONE

CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	ｷ Contenuto disciplinare sviluppato 
	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff./

solo cenni

	I titoli di credito. Definizione, caratteri, circolazione. La cambiale: definizione, classificazione, la tratta ed il vaglia cambiario, caratteri, struttura, l'avallo, il protesto. Gli assegni: assegno circolare e assegno bancario; struttura, soggetti, differenze.

ｷ 
	Buono

	Le obbligazioni. Il rapporto obbligatorio ed i suoi elementi, contenuti della prestazione (dare, fare non fare) e requisiti del suo oggetto (possibile, lecito, determinato o determinabile). Adempimento ed inadempimento, le loro conseguenze. Le garanzie (garanzia generale art. 2740 c.c.; pegno ed ipoteca). Fonti delle obbligazioni in generale, in particolare il contratto ed il fatto illecito. Tipi di obbligazione, le obbligazioni solidali in particolare.
	Discreto



	Il contratto. Definizione. Elementi essenziali del contratto (accordo, causa, oggetto, forma). Classificazione dei contratti. Conclusione del contratto. Invalidità del contratto: nullità, annullabilità, cause, caratteri ed effetti delle stesse. Rescissione e risoluzione del contratto: definizioni, cause.


	Buono

	Compravendita. Natura e requisiti del contratto. Diritti ed obblighi delle parti, obblighi del venditore, obblighi del compratore. Vendita a rate con riserva di proprietà.


	Buono

	I principali contratti dell’azienda ristorativa. Somministrazione.  Leasing operativo e finanziario.  Catering. Banqueting. Definizioni, contenuti, diritti ed obblighi delle parti.
	Discreto

	I principali contratti dell’azienda ristorativa. Deposito: definizione, deposito regolare ed irregolare. Deposito in albergo: definizione, le responsabilità dell'albergatore. Il trasporto di cose e di persone: definizione.
	Sufficiente

	Il contratto di lavoro subordinato. Il diritto del lavoro. Il lavoro nella Costituzione italiana, analisi degli art.li da 35 a 40 Cost. Il contratto di lavoro subordinato, diritti ed obblighi delle parti. La cessazione del rapporto (lic. per giusta causa e per giust. motivo). 
	Sufficienti

	Le forme di contratto di lavoro subordinato. Contratto a tempo indeterminato, a tempo determinato, part-time, apprendistato. **
	Cenni



	Il CCNL. Definizione. Contenuto. Funzioni. **

La legislazione sociale.**
	Cenni




*  Da completare    ** Da svolgere

METODI UTILIZZATI:

	Secondo la programmazione predisposta dal Consiglio di classe. Frequente uso e lettura dei testi normativi. Riferimenti al vissuto quotidiano e la specificità d’indirizzo. Prospettazione e risoluzione di casi pratici.

Mappe concettuali. Dibattiti


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	Codice civile. Costituzione. Altre fonti legislative.




Libro di Testo

SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi:

	Aula scolastica.




I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

· n. __02__ ore settimanali previste dai programmi ministeriali

· n. _66_____ ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n. 50 ore.

CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

	Sono stati applicati quelli approvati dai consigli delle classi quinte e dal collegio dei docenti. Sono documentati nei giudizi e nelle classificazioni quadrimestrali, alle quali si rimanda, e dalla griglia di valutazione allegata.




STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

sono stati utilizzati:

· n. ______/_ prove scritte tradizionali;

· n. __03____ prove orali tradizionali;

· n. __03___ prove strutturate e/o semistrutturate monodisciplinari (a risposte aperte e/o chiuse);

· n. ______/_ prove strutturate e/o semistrutturate pluridisciplinari (a risposte aperte e/o chiuse);

· n. __1 __ _ simulazioni di III prova;

· n. ______/_ ricerche/relazioni/lavori di gruppo;

· n. ______/_altro.

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Il profitto è nel complesso pienamente sufficiente.

	Data: 15.5.2013


	Firma del docente

_______________________________




	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE
a cura del prof. Michelini Sandro docente della  classe V M
per la disciplina Laboratorio di organizzazione e gestione dei servizi ristorativi


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).
	Contenuto disciplinare sviluppato

	Livello di approfondimento:
buono/discreto/suff. 
Solo cenni

	I prodotti a denominazione d'origine
	Buono

	I prodotti tradizionali
	Buono

	Gli alimenti OGM e i prodotti biologici.
	Sufficiente 

	Gli alimenti dietetici e le 5 gamme alimentari.
	Sufficiente 

	I metodi di conservazione degli alimenti.
	Discreto 

	Gli additivi e gli additivi conservanti.
	Discreto

	Le etichettature degli alimenti.
	Sufficiente 

	La storia del vino.
	Solo cenni

	Composizione del grappolo d'uva
	Buono 

	La vinificazione.
	Discreto 

	Le trasformazioni del vino, invecchiamento e conservazione.
	Discreto 

	I vini di qualità e le denominazioni.
	Buono 

	I vini speciali.
	Discreto 

	I vini spumanti ed i principali metodi di produzione.
	Buono 

	I superalcolici: distillati e liquori.
	Sufficiente 

	La birra: ingredienti, produzione e classificazione.
	Sufficiente 

	Le tipologie di birra.
	Sufficiente 

	Le bevande analcoliche.
	Discreto 

	L'economato e lo stoccaggio delle materie prime (programma da svolgere successivamente al 15 maggio 2013).
	Solo cenni

	Il catering e il banqueting (programma da svolgere successivamente al 15 maggio 2013).
	Sufficiente 

	La ristorazione collettiva(programma da svolgere successivamente al 15 maggio 2013).
	Sufficiente 


METODI UTILIZZATI:
	Lezione frontale aperta al dialogo e partecipata, gruppi di lavoro, esercitazioni. 


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:
	Libro di testo, Materiale video, Materiale cartaceo.


Libro Di Testo
	Titolo: L’esperto in ristorazione

	Autore: Luca Santini

	Editore: Poseidonia scuola


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:
Spazi: 
	Aula scolastica e laboratori di cucina.


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n.  3 ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n. 99 ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n. 73  ore.

CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:
	Per la valutazione  ho tenuto conto dei seguenti parametri: frequenza, partecipazione, interesse, 
impegno e profitto (tramite periodiche prove di verifica), tenendo sempre presente per ciascun alunno la situazione di partenza e la progressione dell’apprendimento facendo riferimento ai criteri deliberati dal Collegio docenti, dalla riunione per materie e dal Consiglio di classe preposto alla programmazione.



STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 
sono stati utilizzati:

ｷ n. 2  prove scritte tradizionali,
ｷ n. 1 prova orale tradizionali,
ｷ n. 1  simulazioni di III prova.

OBIETTIVI RAGGIUNTI:
	Gli obiettivi raggiunti degli argomenti trattati,  sono stati soddisfacenti anche se non acquisiti nella stessa maniera tra i vari componenti della classe.


Il profitto è nel complesso buono.

	Data: 15 maggio 2013
	Firma del docente
____________________________________



	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura del prof. A. Piantoni docente della  classe V M

per la disciplina ECONOMIA E GESTIONE DELLE AZIENDE RISTORATIVE


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	Il fabbisogno finanziario
	discreto

	Le tipologie di finanziamento
	buono

	Il leasing e il factoring
	buono

	Costi, Ricavi delle imprese  ristorative e BEP
	buono

	La gestione amministrativa delle imprese  ristorative
	buono

	La redazione  del bilancio e la sua analisi
	discreto

	Il fattore umano
	sufficiente

	Pianificazione , Programmazione e Controllo
	sufficiente

	Il Marketing
	discreto


METODI UTILIZZATI:

	Lezione frontale, interattiva, collaborativa.


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	libro di testo


Libro Di Testo

	Economia e gestione delle Aziende  Ristorative – Lambertini – Sibona – Cappelli Editore


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	


I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n.  110     ore.
CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

	Scheda di valutazione approvata in sede del consiglio di classe.


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati:

· n.  2  prove scritte tradizionali

· n.  2prove orali tradizionali

· n. 2 prove strutturate e/o semistrutturate  monodisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Il profitto è nel complesso  discreto

	Data 15 maggio 2012
	Firma del docente

____________________________________




	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura del prof. Gorietti Daniela     docente della  classe   5^ M

per la disciplina   Educazione Fisica


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	Potenziamento fisiologico: potenziamento capacità condizionali.

Attività di tipo aerobico: corsa, andature varie, saltelli, esercizi di preatletismo generale (salto in lungo da fermo, corsa veloce a navetta).
	Discreto

	Potenziamento muscolare: esercizi a carico naturale per arti inferiori, superiori, addominali e dorsali.
	Buono

	Sviluppo delle capacità coordinative: esercizi a corpo libero di coordinazione dinamica generale e segmentaria. Esercizi con piccoli e grandi attrezzi: palla, funicelle, racchette e volani, scale e tappetoni.
	Buono

	Esercizi in atteggiamento inusuale nello spazio: capovolte avanti e in dietro. Saltelli con la funicella.


	Discreto

	Acquisizione, consolidamento e arricchimento di nuove abilità motorie: attività sportive di squadra e individuali: la pallavolo e il calcio a 5


	Buono

	Acquisizione dei fondamentali individuali e di squadra del Badminton, della Pallavolo e del Calcio

Gioco a livello globale. Regolamento
	Buono


METODI UTILIZZATI:

	Dal metodo globale si è passati a quello analitico, approfondendo gli aspetti tecnici che più servivano ed interessavano.

Le lezioni  perlopiù  frontali spesso sono state supportate da dimostrazioni pratiche e attività di gruppo.

 


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	Palestra e Palazzetto dello Sport; campo di Pallavolo; campo di Calcio a 5; palloni da Basket,

 da Pallavolo e da Calcio.

 Funicelle, tappetini e tappetoni, racchette e volani da Badminton.




Libro Di Testo

	


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	Palestra, Palazzetto,  e spazi esterni

	Da Settembre a Giugno


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n. 2 ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n. 66 ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati: n.  45 ore.

CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

	Prove pratiche di valutazione capacità condizionali e coordinative; prove pratiche strutturate per la valutazione abilità sportive nella Pallavolo e nel Badminton.



	Osservazioni sistematiche durante le lezioni.

	Livello di partecipazione pratica alle lezioni e motivazione all’apprendimento evidenziata.


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati:

· n.  _____________   prove scritte tradizionali

· n. ______________ prove orali tradizionali

· n.           4                  prove pratiche 

· n. _____ prove strutturate e/o semistrutturate  pluridisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. simulazioni di  III prova 

· n.  __________  ricerche/relazioni/lavori di gruppo

· n . ___________   altro.

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Il profitto è nel complesso  Buono.

Allegati:

· esemplificazione di prove strutturate e semistrutturate utilizzate come strumenti di valutazione

	Data   15/05/2013
	Firma del docente

Prof.ssa Gorietti Daniela




ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE “ F.CESI  E A. CASAGRANDE” TERNI

ESAME DI STATO 2012/2013- COMMISSIONE ___ __     CLASSE  ____              

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA PRIMA PROVA

Tipologia A ANALISI DEL TESTO     


	PARAMETRI E INDICATORI
	LIVELLI DI PRESTAZIONE
	VALUTAZIONE   E
MISURAZIONE
	Punti
max
	Punti 
assegnati

	Comprensione complessiva
Analisi e sintesi

Rispetto dei vincoli dati
	· Dettagliata e approfondita
· Globale a volte generica

· Parziale libresca

· Superficiale e incompleta

· Errata , con molti errori
	 Ottimo .
Buono

Sufficiente

Insufficiente

Grav. insufficiente
	4,5
4

3

2,5

1
	4,5

(30%)
	

	Conoscenze e competenze
Decodificazione degli aspetti strutturali e tematici


	A. Complete e precise
B. Talvolta generiche

C. Limitate e un po’ superficiali

D. Con qualche errore ed imprecise

E. Superficiali e confuse

A. Logica ed articolata

B. Coerente ma schematica

C. Abbastanza coerente ma poco articolata.

D. Poco articolata

E. Confusa 
	Ottimo
Buono

Sufficiente

Insufficiente

Grav.insufficiente

Ottimo

Buono

Sufficiente

Insufficiente

Grav. insufficiente
	4,5 
4 

3 

2,5

2

3

2.5

2

1.5

1
	4,5

(30%)


	

	Capacità di organizzare un testo
	
	
	
	3 (20%)
	

	Correttezza formale, morfologica,sintattica, ortografica
	· Chiara, scorrevole, corretta
· Comprensibile e propria

· Semplice con qualche errore

· Elementare con alcuni errori

E. Elementare con parecchi errori
	Ottimo
Buono

Sufficiente

Insufficiente

Grav.insufficiente
	3
2.5

2

1.5

1
	3 (20%)
	


Se la prova è consegnata in bianco non si assegna alcun punteggio

Terni , …………………          Punteggio proposto  _____________/15        Punteggio attribuito ____________/15 
I Commissari

Prof.                      ………………………..        Prof.                 . ………………………………

Prof.                      ……………………….         Prof                   ….………………………..…..

Prof.                      ……………………….         Prof.                 ….……………………..……...

Il Presidente   Prof.      ………… …………………….             

 ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE “F. CESI  E A. CASAGRANDE” TERNI

ESAME DI STATO 2012/2013 - COMMISSIONE ___ __     CLASSE  ____              
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA PRIMA PROVA

Tipologia B ARTICOLO DI GIORNALE

Cognome…………………………….Nome………………………………

	PRIVATE PARAMETRI E INDICATORI
	LIVELLI DI PRESTAZIONE
	VALUTAZIONE   E
MISURAZIONE
	Punti
max
	Punti 
assegnati

	Informazione
	A. Ampia,dettagliata e approfondita
B. Esauriente 

C. Corretta

D. Superficiale e incompleta

E. Molto limitata, scorretta
	 Ottimo 
Buono

Sufficiente

Insufficiente

Grav. insufficiente
	4,5
4

3

2,5

1
	4,5

(30%)
	

	Giudizio personale e argomentazione

	Ben evidenziati
Abbastanza evidenziati

Presenti ma non ben sviluppati

Quasi assenti

Assenti

A. Ben articolata e perfettamente corretta

B. Abbastanza articolata e complessivamente corretta

C. Schematica e con qualche imprecisione

D. Poco efficace, con diverse improprietà e imprecisioni

E. Disordinata e scorretta
	Ottimo
Buono

Sufficiente
Insufficiente

Grav.insufficiente

Ottimo

Buono

Sufficiente
Insufficiente

Grav. insufficiente
	4,5 
4 

3 

2,5

2

3

2.5

2

1.5

1
	4,5

(30%)


	

	Tecnica e scrittura 

giornalistica

Correttezza formale
	
	
	
	3 (20%)
	

	Nessi logici e organizzazione
	A. Ordinata e coerente
B. Quasi sempre coerente

C. Abbastanza coerente ma schematica

D. Molti limiti di coerenza

E. Disordinata e incoerente
	Ottimo
Buono

Sufficiente
Insufficiente

Grav.insufficiente
	3
2.5

2

1.5

1
	3 (20%)
	


Se la prova è consegnata in bianco non si assegna alcun punteggio
Terni , …………………          Punteggio proposto  _____________/15        Punteggio attribuito ____________/15
 I Commissari

Prof.                      ………………………..        Prof.                 . ………………………………

Prof.                      ……………………….         Prof                   ….………………………..…..

Prof.                      ……………………….         Prof.                 ….……………………..……...
Il Presidente   Prof.                         ………… …………………….             
ISTITUTO D’ISTRUZIONE  SUPERIORE “F. CESI  E A. CASAGRANDE” TERNI

ESAME DI STATO 2012/2013 - COMMISSIONE ___ __     CLASSE  ____              

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA PRIMA PROVA
TEMA STORICO, TEMA DI ORDINE GENERALE     


	PARAMETRI E INDICATORI
	LIVELLI DI PRESTAZIONE
	VALUTAZIONE   E
MISURAZIONE
	Punti
max
	Punti 
assegnati

	1. Padronanza della lingua  
    Precisione

    Correttezza

    Originalità

    Appropriatezza

    Chiarezza

    Stile
	A. Esposizione articolata, precisa, 
      corretta, varia, fluida.

B. Esposizione abbastanza

      articolata, precisa, corretta, 

       varia.

C. Esposizione non sempre sicura,

      ma sufficientemente corretta ed

      appropriata. Lessico semplice

D. Esposizione frammentaria con

      errori ortografici e lessico

      impreciso e generico.

E. Esposizione disorganica con

      numerosi errori ortografici,

      punteggiatura scorretta, lessico

      improprio.
	 Ottimo
Buono

Sufficiente

Insufficiente

Gravemente

insufficiente
	4
3.5

3

2

1
	4

(27%)
	

	2.  Contenuto e organizzazione
 a)
Conoscenze e aderenza alla 

 
traccia

 b) Coerenza , organicità 

    (progettazione e organizzazione

      del testo)


	A.   Conoscenze molteplici ed  
       esaustive. Aderenza alla

       traccia.

B.  Buon bagaglio di conoscenze  

       adeguate all'argomento.

       Aderenza alla traccia.

C.  Conoscenze poco approfondite.

D.  Conoscenze generiche e   

       superficiali.

E.  Argomento non centrato,

      conoscenze pressoché nulle.

A. Progettazione e organizzazione

      ordinata, precisa e argomentata.

B. Argomento svolto in modo

      fondamentalmente organico e

      consequenziale.

C. Progettazione sufficientemente

Organizzata con rielaborazione personale.

D. Argomentazione poco organica

      e superficiale. Progettazione

      carente.

E. Sviluppo  incoerente con molte 

      imprecisioni 
	Ottimo.
Buono

Sufficiente

Insufficiente

Grav.insufficiente

Ottimo.

Buono

Sufficiente

Insufficiente

Grav. insufficiente
	5
4.5 

4 

3 

2

4

3.5

3

1.5

0.5
	5 

(33%)


	

	
	
	
	
	4 

(27%)
	

	3. Originalità

	A. Giudizi, idee, soluzioni adeguate
     e personali
	
	  1
	1
(6,5%)
	

	4. Problematizzazione  
	A. Riflessione critica, sintesi
     personale
	
	  1

	1
(6,5%)
	


Se la prova è consegnata in bianco non si assegna alcun punteggio
Terni , …………………          Punteggio proposto  _____________/15        Punteggio attribuito ____________/15
 I Commissari

Prof.                      ………………………..        Prof.                 . ………………………………

Prof.                      ……………………….         Prof                   ….………………………..…..

Prof.                      ……………………….         Prof.                 ….……………………..……...

Il Presidente     Prof.     ………… …………………….             

ISTITUTO D’ISTRUZIONE  SUPERIORE “F. CESI  E A. CASAGRANDE” TERNI

ESAME DI STATO 2012/2013 - COMMISSIONE ___ __     CLASSE  ____              

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA PRIMA PROVA
SAGGIO BREVE     


	PARAMETRI E INDICATORI

	LIVELLI DI PRESTAZIONE
	VALUTAZIONE   E
MISURAZIONE
	Punti
max
	Punti 
assegnati

	1. Utilizzo delle informazioni nel dossier

	A. Numerosi, pertinenti,
   documentati

B. Abbastanza pertinenti

C .Generici e superficiali

D. Limitati, talora imprecisi

E. Limitati, spesso errati
	Ottimo

Buono

Sufficiente

Insufficiente

Grav.Insufficiente


	4,5

4

3

2

1
	4,5

(27%)

	2.        Argomentazioni e organizzazione

	A. Logica e coerente
B. Abbastanza coerente, non originale

C. Appena coerente e semplicistica

D. Poco coerente e limitata

E. Incongruente
	Ottimo.
Buono

Sufficiente

Insufficiente

Grav.Insufficiente
	4,5
4

3

2

1
	4,5

(27%)

	3. Livello morfosintattico,
    ortografico e grammaticale


	A .Corretto, privo di errori
B. Corretto, lessico semplice ma

    efficace con qualche improprietà

C. Abbastanza corretto, lessico

   semplice con qualche improprietà

D. Qualche errore grave,lessico

    generico ed improprio

E .molti errori gravi
	Ottimo
Buono

Sufficiente

Insufficiente

Grav.Insufficiente
	3
2,5

2

1,5

1
	3

(23%)
	

	4. Stile e registro

	A. Chiaro, scorrevole, registro
     adeguato

B. Abbastanza chiaro, poco

    adeguato il registro

C. Elementare ma comprensibile

D. Non sempre chiaro, registro

     inadeguato

E. Confuso, improprio ed incerto
	Ottimo

Buono

Sufficiente

Insufficiente

Grav.Insufficiente
	3
2,5

2

1,5

1
	3

(23%)
	


Se la prova è consegnata in bianco non si assegna alcun punteggio
Terni , ……………        Punteggio proposto  ___________/15        Punteggio attribuito ___________/15 
I Commissari

Prof.                      ………………………..        Prof.                 . ………………………………

Prof.                      ……………………….         Prof                   ….………………………..…..

Prof.                      ……………………….         Prof.                 ….……………………..……...

Il Presidente  Prof.                         ………… …………………….         

ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE“ F. CESI  E  A. CASAGRANDE” TERNI

ESAME DI STATO 2012/2013 -               COMMISSIONE ___ __     CLASSE  ____              

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA SECONDA PROVA SCRITTA

Disciplina_____________________

Cognome………………………………………Nome………………………………………..

	PARAMETRI 

E INDICATORI
	LIVELLI DI PRESTAZIONE
	MISURAZIONE E VALUTAZIONE
	Punti

max
	Punti proposti

	1. Uso del linguaggio    

    tecnico

· corretto

· appropriato

· chiaro 

	A. Rivela padronanza della terminologia di settore che usa in modo dettagliato, approfondito e pertinente.
	Ottimo
	3
	3

(20 %)


	

	
	B. Usa un lessico corretto, la terminologia tecnica è appropriata
	Buono
	2,5
	
	

	
	C. Esprime  i contenuti con un linguaggio abbastanza corretto ed appropriato
	Sufficiente
	2
	
	

	
	D. Usa un lessico con varie improprietà, utilizza raramente una terminologia appropriata
	Insufficiente
	1,5
	
	

	
	E. Usa raramente un linguaggio tecnico corretto ed appropriato
	Gravemente

insufficiente
	1
	
	

	2. Contenuto 
· Conoscenze

· comprensione

· collegamenti,

· completezza


	A. Conosce approfonditamente gli argomenti e li collega in modo opportuno
	Ottimo.
	6
	  6
 (40%)
	

	
	B. Conosce gli argomenti  e li tratta con coerenza.
	Buono
	    5
	
	

	
	C. Comprende la problematica proposta, mostra conoscenze sufficienti al riguardo
	Sufficiente
	    4
	
	

	
	D. Conosce parzialmente l’argomento ed ha difficoltà nell’effettuare  collegamenti
	Insufficiente
	3
	
	

	
	E. Mostra notevoli difficoltà nella trattazione dell’argomento e le conoscenze sono limitate
	Gravemente insufficiente
	    2
	
	

	3. Applicazione e organizzazione

· Operatività

· Pertinenza

· Congruenza

· organicità

	A. Sviluppa la tecnica in modo pertinente ed organico
	Ottimo
	5
	5

(33 %)
	

	
	B. Opera in modo chiaro ed appropriato
	Buono
	4,5
	
	

	
	C. Organizza e applica le conoscenze in modo sufficiente
	Sufficiente
	4
	
	

	
	D. Applica le conoscenze in modo non sempre adeguato 
	Insufficiente
	3,5
	
	

	
	E. Mostra notevoli difficoltà nell’applicare i concetti teorici 
	Gravemente

insufficiente
	3
	
	

	4. Rispetto di eventuali 

vincoli dati  
	A. In modo completo.
	
	1


	1

(7%)
	

	
	B. In modo parziale.
	
	0.5
	
	


Se la prova è consegnata in bianco non si assegna alcun punteggio

Terni , …………………          Punteggio proposto  _____________/15        Punteggio attribuito ____________/15 I Commissari

Prof.                      ………………………..        Prof.                 . ………………………………

Prof.                      ……………………….         Prof                   ….………………………..…..

Prof.                      ……………………….         Prof.                 ….……………………..……...
Il Presidente   Prof.                         ………… …………………….   
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Livello 

Quesito2

Livello 

Quesito 1

Livello 
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5

ottimo 0,650

4 buono 0,550

3 sufficiente 0,460

2 insufficiente 0,350

1 grav. insuff. 0,250

0 non svolto 0,000

0,000  0,000 0,000  0,000 0,000  0,000 0,000  0,000

5

ottimo 0,350

4 buono 0,300

3 sufficiente 0,250

2 insufficiente 0,200

1 grav. insuff. 0,150

0 non svolto 0,000

0,000  0,000 0,000  0,000 0,000  0,000 0,000  0,000

5

ottimo 0,125

4 buono 0,105

3 sufficiente 0,090

2 insufficiente 0,070

1 grav. insuff. 0,050

0 non svolto 0,000

0,000  0,000 0,000  0,000 0,000  0,000 0,000  0,000

0,000  0,000 0,000  0,000 0,000  0,000 0,000  0,000

Punteggio totale quesiti a risposta singola/2,25

Punteggio totale della disciplina/3,75

Ponderazione del punteggio rispetto alla tipologia dei quesiti:

Ai quesiti a risposta singola è stato attribuito il 60% del punteggio totale; ai quesiti a risposta multipla è stato attribuito il 40% del punteggio totale  

Livello di sufficienza per i tre indicatori:Esposizione semplice, conoscenza soddisfacente ma non approfondita,applicazione corretta.

Griglia di valutazione della terza prova
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ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE”CASAGRANDE-CESI” TERNI

           ESAME DI STATO 2012/2013  - COMMISSIONE ___ __     CLASSE  ____              

SCHEDA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO  DEL CANDIDATO:____________________________







	PARAMETRI ED INDICATORI
	LIVELLI DI PRESTAZIONE
	Valutazione
	Misurazione
	p.

max
	p.

proposto

	1. Padronanza della lingua:

  Chiarezza

  Correttezza

   Fluidità
	A. Esposizione fluida, chiara, corretta; lessico ricco,appropriato

B. Esposizione articolata, precisa,corretta, varia

C. Esposizione articolata, precisa, corretta

D. Esposizione semplice, comprensibile,  generalmente corretta

E. Esposizione semplice, non sempre corretta

F. Esposizione piuttosto  incerta, lessico impreciso e  generico

G.   Esposizione confusa, lessico completamente impreciso e generico
	Ottimo 

Buono

Discreto

Sufficiente

Mediocre

Insufficiente

Grav. insuf
	8

7

6

5

4

3

2
	8

(27%)


	

	2. Contenuto ed

Organizzazione:

  A

  Conoscenze

  Comprensione

  Applicazione

  B

  Coerenza

  Organicità

  Collegamenti
	A. Conoscenze complete ed approfondite.Ottima capacità di comprensione ed applicazione

B. Conoscenze complete. Buona capacità di comprensione e applicazione

C. Conoscenze adeguate all’argomento. Discrete capacità di comprensione  

D. Conoscenze  e comprensione essenziali 

E. Conoscenze generiche e superficiali 

F. Conoscenze limitate, frammentarie e superficiali 

G. Conoscenze del tutto inadeguate o pressoché nulle 
	Ottimo

Buono

Discreto

Sufficiente

Mediocre

Insufficiente

Grav.. insuff
	13

12

11

10

9

8

7
	13

(43%)
	

	3. 
	A. Argomentazioni organiche e consequenziali; collegamenti significativi 

B. Argomentazioni complete e consequenziali; collegamenti essenziali

C. Argomentazioni semplici; alcuni collegamenti  semplici 

D. Argomentazioni poco organiche; collegamenti indotti 

E. Argomentazioni incoerenti, senza consequenzialità e prive di nessi logici

F. Argomentazioni del tutto inadeguate o pressoché nulle 
	Ottimo - Buono

Discreto

Sufficiente

Mediocre

Insufficiente

Grav. insuff
	7

6

5

4

3

2
	7

(23%)
	

	4. Elementi di merito:


	Spunti personali, originali, motivati, pertinenti e capacità di autocorrezione
	Ottimo

Buono
	2

1
	2

(7%)
	


Terni, ________________     PUNTEGGIO PROPOSTO____________________/30     PUNTEGGIO ATTRIBUITO ________________________/30
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